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IL BIMBORCO GENTILE

Nelle profondita del suolo, in una casetta fatta di
fango e sassi, viveva un tempo un’ordinaria famiglia
di orchi: papa era un orco con la pelle grigia e lun-
ghi peli neri che gli uscivano dal naso, mamma aveva
la pelle verde bosco e peli ricciuti che le spuntavano
dalle orecchie; poi c’erano Storga, la piccola di casa,
che pesava appena un quintale e mezzo, e Gorbo, un
bimborco gentile e affettuoso con una vocina sottile e
due piccole mani affusolate — piccole per gli standard
orcheschi, ma almeno quattro volte pit grandi di quel-
le di un umano adulto.

Il suo aspetto delicato gli causava piu di un problema
nei rapporti con i compagni di orclasse, che lo
deridevano e cercavano sempre il modo migliore per
metterlo a disagio.

Per questo, Gorbo non amava trascorrere il tempo
insieme ai suoi coetanei, ma preferiva andare a pescare
rospi alle Paludi Tetre, da solo, con il suo zainetto e la
sua immancabile merendina alle radici.

Non aveva mai mangiato carne e non aveva neanche
la curiosita di conoscerne il sapore.

Era felice di catturare i rospi della palude, ma soltanto
per studiarli e per lasciarli poi liberi di continuare la
loro vita in pace.



